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I edizione  

25 e 26 novembre 
Campus Universitario Salvatore Venuta, Germaneto, Catanzaro 

 
Indirizzato a:  

 Medici: Fisiatri, Neurologi, Cardiologi, Pneumologi 
 Professionisti sanitari: Fisioterapisti, Infermieri, Logopedisti, Terapisti della NPM, TO 
 Altri Professionisti: Assistenti sociali. 

Partecipanti totali 50; Costo d’iscrizione € 100,00 

 

Razionale 
La pubblicazione della Classificazione ICF da parte del WHO nel 2001

1
 ha costituito una rivoluzione nella 

modalità di registrare lo stato di salute di tutte le persone, siano esse “sane” o “malate”. In particolare la visione 

Bio-Psico-Sociale 
2
 che l’ispira, l’integrazione individuo-ambiente, che in essa si realizza, e la completezza dei 

rilievi, che devono essere fatti esplorando la realtà della persona e del suo contesto di vita a 360°, la visione 

positiva del “Funzionamento”, hanno tutti avuto una particolare risonanza nel mondo della Riabilitazione.  

Le caratteristiche che abbiamo citato al punto precedente incontrano molto favorevolmente le necessità da 

sempre conosciute della Presa in Carico Globale, che necessita di un inquadramento omnicomprensivo delle 

problematiche della persona al fine di determinare al meglio gli obiettivi a breve, medio e lungo termine da 

raggiungere nell’ambito del Percorso Riabilitativo. 

Queste motivazioni hanno portato a rendere obbligatorio l’utilizzo dell’ICF in Riabilitazione (Piano d’Indirizzo 

per la Riabilitazione, 2011), assieme alla visione del Progetto Riabilitativo Unico e dell’integrazione Ospedale-

Territorio, che riporta ancor più il processo riabilitativo nell’ambito territoriale. 

Le esperienze d’impiego dell’ICF
3
 nel lavoro clinico (e nella ricerca clinica) delle strutture riabilitative annovera 

in Italia numerose esperienze in moltissimi ambiti clinico-riabilitativi: dalle gravi cerebro lesioni acquisite 

all’ictus, dalle PCI alla protesizzazione d’anca. 

Molte di questi applicativi dimostrano come l’utilizzo della Classificazione possa consentire una migliore 

progettazione e programmazione dell’intervento riabilitativo
4

 con risultati molto soddisfacenti, ma che 

richiedono un impegno soprattutto iniziale nel sondare tutti gli aspetti della situazione presa in carico, senza 

nulla trascurare anche in senso prospettico al fine di favorire al massimo la continuità del processo.  

Secondo una serie di autori la classificazione, eseguita più volte nel tempo, durante il processo riabilitativo può 

assumere quasi il significato di una valutazione sintetica dell’andamento e dell’outcome del singolo caso, come 

di classi di condizioni simili tra loro. 

Purtroppo, come spesso accade, in molte situazioni l’obbligo dell’utilizzo si è trasformato in un puro compito 

burocratico con scarsa influenza sul processo clinico e sugli outcome riabilitativi. 

Il presente corso si propone appunto di fornire a tutti i partecipanti le conoscenze necessarie relative alla 

struttura ed al significato della classificazione; di illustrare le possibilità generali d’impiego dell’ICF nel 

processo di formulazione del PRI e del suo programma; di mostrare l’impego specifico della classificazione in 

specifici casi di disabilità da varia causa: neurologica e motoria
56

. Ulteriore ambizioso obiettivo che il Corso si 

                                                           
1 ICF Short Version: International Classification Of Functioning, Disability And Health 2004 Edizioni Erickson; 
2 Carlo Francescutti “Messa a punto di protocolli di valutazione della disabilità basati sul modello biopsicosociale e la struttura descrittiva 

della Classificazione Internazionale del Funzionamento Disabilità e Salute (ICF)” Roma 19-20 aprile 2010; 
3 Leonardi M, Bickenbach J, Raggi A, Sala M, Guzzon P, Valsecchi MR, et Al. Training of the International Classification of Functioning, 
Disability and Health (ICF): the ICF-DIN Basic and the ICF DIN Advanced Course developed by the Disability Italian Network. J 

Headache Pain, 2005, 6 (3): 159-164; 
4 Longo C, Di Gregorio T, Iocco M. - The practical application of the International Classification of Functioning, Disability and Health in 
medical rehabilitation: our experience. Eura Medicophys 2006;42 (Sup.1 to No. 3):60-6;. 
5 Colao A.M., Iocco M., Fata C.E., Villella S.– Valutazione Riabilitativa integrata tramite la classificazione ICF check-list ed il core-set in 

persone affette da stroke – Abstract Book VIII° Congresso Nazionale Sirn Montecatini Terme 17/19 Aprile 2008 – pagine 223-227 
6
 C. Grillo; L. Fratto; Meliadò R.C.; V. Guerrieri; M.G. Caruso; S. Ciliberti; G. A.M. Amendola; M. Iocco. Modificazioni della 

Classificazione ICF e della Scala FIM nei pazienti affetti da spasticità sottoposti a trattamento con TBA. Pubblicato sul “Giornale Italiano 

di Medicina Riabilitativa, Ed. Minerva Medica, volume 26, numero 2-3, Agosto-Dicembre 2012, pagina 153.  
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propone, è quello di formare un gruppo di professionisti medici e non medici, che utilizzano la classificazione 

alla stessa maniera nel territorio della Regione Calabria nell’ambito di strutture riabilitative a gestione pubblica 

o privata,  costituendo così la base reale di una costituenda Rete Riabilitativa regionale, che dia reale supporto 

alla continuità terapeutica riabilitativa e, quindi, alla realizzazione di Percorsi Diagnostico Terapeutici 

Riabilitativi Unici più efficaci e più efficienti, tramite la trasmissione tra le strutture stesse di informazioni 

leggibili facilmente da ciascuna struttura sia essa territoriale o ospedaliera. 

In ultimo una discussione tra operatori esperti e discenti potrà permettere una serie di chiarimenti e la rimozione 

di resistenze all’impiego corrente e corretto dell’ICF nel lavoro delle strutture riabilitative, cui essi 

appartengono. 

 

Il Corso è dedicato alla memoria del Dott. Carlo Capilupi, fisiatra calabrese impegnato nell’attività della 

disciplina, la cui opera all’interno dell’ASP di Catanzaro, della SIMFER e del SIMFiR (di cui è stato 

Segretario Regionale) è stata determinante nel rapido accesso dell’ICF nella normativa sanitaria della Regione 

Calabria. 

 

PROGRAMMA 

 

Formazione teorico-pratica 

 

I giornata (25/11/16) 

15,00 – 16,00 Registrazione dei partecipanti 

16,00 – 16,30 Saluti di:  Presidente SIMFER, Presidente Scuola di Medicina e Chirurgia, Rappresentanti 

Dipartimento Salute Regione Calabria. 

16,30 - 17,00 Presentazione del Corso e memoria del Dott. Carlo Capilupi (Prof. M. Iocco) 

 

Sezione 1  

L’ICF, natura struttura e significato della classificazione 

17,00 - 17,30 L’ICF nella famiglia delle classificazioni del WHO (Dott. Mauro Zampolini) 

17,30 -18,00 Struttura e codificazione dell’ICF (Dott.ssa Emma Lepiane)  

18,00 -18,30 Strumenti operativi dell’ICF (Dott.ssa Angela Carbone) 

18,30 -19,00 ICF e valutazione medico legale (Prof. Pietrantonio Ricci) 

19,00 -19,30 Discussione degli esperti con il pubblico  

 

II giornata (26/11/16) 

Sezione 2: 

Passato e presente dell’uso dell’ICF  

 9,00 –  9,30 Cronistoria dell’utilizzazione dell’ICF in Riabilitazione in Italia (Prof.ssa Francesca Gimigliano) 

 9,30 –10,00 Informatizzazione dell’ICF (Prof. Mario Cannataro) 

10,00 - 10,30 L’ICF nella formazione del personale sanitario della riabilitazione (Dott.ssa Maria T. Inzitari) 

10,30 - 10,45 L’ICF nella formazione medica e dello specialista in Medicina Fisica e Riabilitativa (Prof. M. 

Iocco) 

 

10,45 – 11,00 Coffee Break 

 

Sezione 3 

Applicazione della classificazione ICF nel PRI e nel programma riabilitativo  

11,00 – 11,30 Proposta ed esperienza della classificazione ICF nel Progetto Riabilitativo Individuale (Prof. 

Maurizio Iocco) 

11,30 – 12,00 Utilizzo della classificazione nel programma riabilitativo individuale (Dott.ssa Gabriella A.M. 

Amendola) 

12,30 – 13,00 ICF e continuità dell’assistenza Prof. Guido Giarelli) 

12,30 – 13,30 Discussione degli esperti con il pubblico  
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13,30 – 14,30 Pausa pranzo 

 

Sezione 4  

Casi clinici ed esperienze italiane e calabresi: presentazione e discussione con il pubblico   (lavoro per piccoli 

gruppi) 

14,30 – 15,00 Storia dell’utilizzazione dell’ICF e dell’ICF-CY nella Riabilitazione Infantile in Italia (Dott. 

Alessandro Cosentino) 

15,00 – 15,20 Applicazione dell’ICF in pazienti con Coxartrosi e Gonartrosi (Prof. Antonio Ammendolia)  

15,20 – 15,40 ICF: Caso clinico di paziente con Sclerosi multipla. (Dott.ssa Deborah Bartolo) 

15,40 – 16,00 ICF e Ictus cerebri: un caso clinico. (Dott.ssa Maria Giovanna Caruso) 

16,00 – 16,20 ICF e Scheda SVAMDI in Calabria. (Dott.ssa Giuseppina Russo) 

16,20 – 16,40 Applicazione dell’ICF in un caso di Sindrome di Miller – Fisher (Dott.ssa Donatella De Buono) 

16,40 – 17,00  Utilizzo sperimentale dell’ICF nei casi minima coscienza (Dott.ssa Maria Girolama Raso, 

Dott.ssa Maria Daniela Cortese) 
17,00 – 17,20 ICF e Parkinson (Dott.ssa Angela Carbone) 

 

 

Sezione 5: Tavola rotonda 

17,20-18,00 Utilità e difficoltà dell’ICF in riabilitazione; entusiasmi e diffidenze. (Prof. M. Iocco, Dott. Roberto 

Claudio Meliadò, Dott. Vincenzo Polimeni, Dott. Raffaele De Chiara, Dott. Silvano Labruna) 

 

18,00 Verifica ECM tramite questionario a risposte multiple. 

18,30 Chiusura dei lavori della giornata 

 

Formazione Pratica 

 

III e IV giornata 

Ore 09,00 – 13,00  Esercitazione all’utilizzo dell’ICF nel Progetto e nel Programma.  

  c/o U.O.C. di MFeR dell’A.O.U. “Mater Domini” di Catanzaro 

 

La terza e quarta giornata sono realizzate ospitando i corsisti presso il DH dell’U.O.C. e facendoli 

partecipare alla realizzazione della schedatura ICF ed alle riunioni di gruppo per il PRI, in cui viene 

utilizzata la schedatura stessa, assieme al personale esperto ivi presente. Le date saranno stabilite in 

accordo con i corsisti ed in relazione alle possibilità offerte dai ricoveri nell’Unità. 

 

Verifica dell’apprendimento pratico al termine delle esercitazioni, tramite discussione del lavoro fatto con i 

docenti della seconda fase. 

 

Direttore del Corso  

Prof. Maurizio Iocco  

Ordinario di Medicina Fisica e Riabilitativa, Dipartimento Scienze Mediche e Chirurgiche, Università Magna 

Græcia di Catanzaro 

 

Presidente Onorario: + Dott. Capilupi Carlo, Fisiatra ASP Catanzaro 

  

Faculty (Docenti del Corso in ordine alfabetico) 

• Amendola Gabriella A.M., Fisioterapista; UOC MFeR, A.O.U. Mater Domini, Catanzaro 

• Ammendolia Antonio, Prof. Aggregato di MFeR, DSMC-UMG, Catanzaro 

• Bartolo Deborah; MD, Scuola di Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitativa, UMG, Catanzaro 

• Prof. Cannataro Mario, Ordinario di Informatica, DSMC-UMG, Catanzaro 

• Dott.ssa Carbone Angela; MD, Scuola di Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitativa, UMG, Catanzaro 
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• Dott.ssa Caruso Maria Giovanna, Fisiatra, Assegnista di ricerca, Cattedra MFeR, DSMC-UMG, Catanzaro 

• Dott.ssa Cortese Maria Daniela, Psicologa, RAN, Area Neuropsicologica, Istituto S. Anna, Crotone 

• Dott. Cosentino Alessandro, Fisiatra, Direttore Scientifico Fondazione Betania ONLUS, Catanzaro  

• Dott.ssa De Buono Donatella, Fisiatra, Direttore DH Riabilitativo, Casa di Cura S. Francesco, Mendicino (CS) 

• Dott. De Chiara Raffaele, Direttore U.O.C. MFeR, A. O. Pugliese-Ciaccio, Catanzaro 

• Prof. Giarelli Guido; Ordinario di Sociologia, Scuola di Scienze Giuridiche ed Economiche, UMG,  

• Prof.ssa Gimigliano Francesca, Professore Associato di MFeR, Seconda Università di Napoli 

• Dott.ssa Inzitari Maria Teresa, Fisioterapista; Direttrice attività Teorico-Pratica, CdL in Fisioterapia, UMG, 

Catanzaro 

• Dott.ssa Lepiane Emma; MD, Scuola di Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitativa, UMG, Catanzaro 

• Dott.ssa Raso Maria G., Responsabile dell’U.O. Speciale Unità di accoglienza per lo Stato Vegetativo, Istituto 

S.Anna, Crotone 

• Dott. Meliadò Roberto Claudio; Fisiatra, Dir. I livello, UOC di MFeR, A.O.U. Mater Domini, Catanzaro 

• Dott. Polimeni Vincenzo, Fisiatra, Dirigente Medico U.O.C. di Fisiatria A.O. Bianchi - 

Melacrino – Morelli, Segretario Regionale SIMFER Calabria, Reggio di Calabria 

• Prof. Ricci Pietrantonio, Prof. Ordinario di Medicina Legale, DSMC-UMG, Catanzaro 

• Dott.ssa Russo Giuseppina, Neuropsichiatra Infantile, ASP Catanzaro 

• Dott. Zampolini Mauro; Direttore Dipartimento di MFeR, Foligno. 

 

 

ISCRIZIONI 

 

Prenotazione dell’iscrizione presso DH - U.O.C. di Medicina Fisica e Riabilitativa, AOU Mater Domini: 

telefonare allo 0961712810 e chiedere della Dott.ssa Lidia Fratto o della Dott.ssa Maria Giovanna Caruso 

(segreteria SIMFER Calabria) dalle ore 8,30 alle ore 13,30 dei giorni feriali. 


